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Unità competitiva? 
« Io sono per l'unità com

petitiva. E poi che vinca il 
migliore ». L'affermazione è 
stata fatta da un attivista 
sindacale - dell'Alfa • Romeo, 
alla recente conferenza mi
lanese dei - metalmeccanici 
dedicata ad un esame delle 
prospettive post-contrattuali 
e anche ai problemi, appun
to, dell'unita sindacale. Non 
è una tesi isolata, purtroppo. 
E' presente, anche tra fasce 
di lavoratori, una specie di 
nostalgia, a fronte delle dif
ficoltà e degli ostacoli, per 
il patriottismo di organizza
zione. Facciamo intanto cia
scuno più forte il nostro sin
dacato — questo è un po' il 
succo del discorso — e poi 
vedremo il da farsi. E' una 
tesi rinunciataria. Lo si è 
ricordato nei giorni scorsi a 
Lecco, rievocando, nel di
ciannovesimo della scompar
sa, la figura di Di Vittorio. 
E cosi è apparsa di estrema 
attualità una sua affermazio
ne: « L'unificazione sindaca
le » — aveva detto ad un 
esecutivo della Cgil, un an
no prima di morire — « non 
avrà né vinti, né vincitori ». 
Ci sembra una risposta giu
sta a chi fa riemergere oggi 
le tesi dell'unità competiti
va. E' una visione dell'unità 
sindacale quella del brac
ciante pugliese divenuto ca
po prestigioso della Cgil che 
non ammette prevaricazioni, 
sconfitte di una componente 
o dell'altra, ma possibilità di 
convivenza per tutti, al ser
vizio dei lavoratori, sorretta 
da una forte partecipazione 
democratica, come garanzia 
di autonomia. 

I problemi del processo 
unitario ritornano oggi di at
tualità — anche in vista dei 
prossimi congressi — men
tre il sindacato è impegnato 
in nuove difficili prove, a 
fronte della grave crisi eco
nomica. La settimana ha re
gistrato numerose riunioni, 
in preparazione del prossimo 
direttivo Cgil Cisl UH. Tra 
l'altro si è deciso di propor
re in quella sede la possibi
lità di andare ad un momen
to di unificazione degli scio
peri regionali in corso, con 

GALLI — Dare conti
nuità alla lotta 

una fermata nell'industria 
in un giorno tra il 17 e il 19 
novembre. • Ma soprattutto 
l'orientamento scaturito è 
quello di puntare ad obietti
vi precisi in relazione al
la questione predominante. 
quella dell'occupazione e, di 
conseguenza, degli investi
menti e della riconversione 
produttiva. E' stata cioè re
spinta la ipotesi di una spe
cie di « polverone » protesta
tario, lo ricordava il segre
tario nazionale della Firn Pio 
Galli, parlando a Lecco, as
sieme a Luciano Lama, nel 
giorno della commemorazio
ne di Di Vittorio. « Potrem
mo anche fare due o tre scio
peri generali — osservava 
Galli — per metterci il cuo
re in pace, a fronte delle mi
sure di austerità; per dire in 
qualche modo 'abbiamo fat
to il nostro dovere', ma sen
za però cambiare nulla, dan
do vita soltanto a scioperi-
sfogatoio. Invece quello che 
occorre è una continuità del
la lotta all'inflazione, su 

MASSACCESI - Per
plesso sulle piattaforme 

obiettivi precisi (come quel
li scaturiti dall'ultimo diret
tivo unitario), per sacrifici 
equi, contestuali ad una poli
tica di ripresa produttiva, di 
allargamento della base pro
duttiva ». 

« Se non sentissimo fino 
in fondo — aggiungeva Lu
ciano Lama — la comunità 
dol nostro destino di lavora
tori, se non fossimo capaci di 
subordinare gli interessi par
ticolari al rinnovamento eco
nomico e morale dell'Italia 
non usciremmo dalla crisi e 
ci assumeremmo una ben pe
sante responsabilità ». 

A questi problemi si ricol
lega il dibattito aperto spe
cie nelle categorie dell'indu
stria circa le vertenze azien
dali da aprire per la piena 
attuazione dei contratti. 
Massaccesi, presidente del-
l'Intersind, la associazione 
delle aziende pubbliche, ha 
scritto una lettera al nostro 
giornale per sollevare tra 
l'altro alcune < perplessità > 
sa certe piattaforme azien
dali. Occorre dire innanzi
tutto che queste piattaforme 
non sono state ancora pre
sentate, sono in discussione. 
Certo, all'interno del sinda
cato ancora una volta vi so
no spinte per porre al pri
mo posto la questione sala
riale. ' Ma il * rinnovo dei 
premi di produzione » — lo 
ricordava Bruno Trentin con
cludendo la conferenza dei 
delegati Firn dell'Emilia Ro
magna — e deve essere per 
cosi dire un atto fisiologico». 
La partita — nelle vertenze 
aziendali come nelle verten
ze generali — la si gioca an
cora una volta sul terreno 
delle scelte produttive, del
l'occupazione. Ci sono i nuo
vi diritti contrattuali da far 
valere, la famosa verifica 
sugli investimenti appunto e, 
insieme, su fenomeni come 
il decentramento produtti
vo, il lavoro nero. Sono que
stioni gross>é e difficili. Ab
bandonarle, magari in cam
bio di una manciata di quat
trini, sarebbe come far un 
favore ai padroni. 

Bruno Ugolini 

INTERVISTA ALL'UNITA' DEL SEGRETARIO CONFEDERALE DELLA CGIL 

Scheda: i pubblici dipendenti lottano 
per un positivo rinnovo dei contratti 

Ferrovieri, postelegrafonici e monopoli scioperano il 12; statali, dipendenti delle regioni e degli enti locali e ospedalieri il 16 e il personale 
della scuola i l 18 - Perché si è scelta la lotta articolata • Elusiva la condotta del governo sulle misure di riforma - La strada degli « autonomi » 

Commercianti 
di tutta Italia 

. manifestano 
stamani a Roma 

Provenienti da tutte le 
province italiane manife
steranno oggi a Roma, al 
cinema teatro Metropoli
tan, migliaia di operatori 
del commercio e del tu
rismo. Alla manifestazio
ne, che avrà inizio alle 
ore 9,30, parteciperanno 
rappresentanti delle am
ministrazioni elettive di 
Roma e del Lazio e delle 
forze politiche e sociali 

In apertura parlerà il 
presidente della Confe-
sercentl (che ha preso 
l'iniziativa della manife
stazione), Ernesto Mala-
balla. Subito dopo pren
derà la parola 11 segre
tario generale della con
federazione Ezio Bompa-
nl, per esporre il punto 
di vista della Confeser-
centi sul maggiori prò. 
bleml economici e sociali 
del momento, 

In particolare saranno 
precisati 1 problemi dello 
sviluppo dell'associazioni
smo fra dettaglianti sia 
agli acquisti che alle ven
dite, quale strumento es
senziale per avviare la 
riforma e il rinnovamen
to del settore. Indicazioni 
e proposte, inoltre, ver
ranno illustrate a propo
sito della lotta contro la 
inflazione e per il conte
nimento dei prezzi attra
verso adeguati controlli 
dalla produzione alla fa
se terminale. 

Partiti e governo si preparano a l dibattito in Parlamento 

Si discute una serie di ipotesi 
per evitare la «crescita zero» 

Nuovo prelievo per duemila miliardi di lire — Atteggi amenti diversi nel governo sulla fiscalizzazione -*- Si 
parla di aumentare la tassa di bollo — Gli esperti economici de da Zaccagnini per elaborare un documento 

Nel corso di questa settima
na — come effetto degli in
contri bilaterali tra i partiti 
ed il governo, tra questo ulti
mo e i sindacati, nonché del 
dibattito in Parlamento mer
coledì e della Iniziativa Inter
na del vari partiti — dovran
no essere definite alcune que
stioni importanti ai fini delle 
prospettive della situazione 
economica. Sulla base della 
ampia discussione che si è 
avuta al vertice di Villa Ma
dama mercoledì scorso, il pre
sidente del consiglio continua 
a mettere a punto il quadro 
di insieme — sia di informa
zioni sia di proposte — da 
portare prima ai partiti poi 
al Parlamento. 

Le questioni che si sono de
lineate con molta nettezza 
nel corso di questa settimana 
sono sostanzialmente due: la 
prima riguarda la conoscen
za precisa degli effetti della 
manovra fiscale e monetarla 
del governo (sia per le mi
sure già prese sia per quelle 
annunciate, le quali dovreb
bero portare ad un ulteriore 
prelievo di duemila miliardi 
di lire): la seconda riguarda 
le misure specifiche da adot
tare per il rilancio produt
tivo. 

Collegata alla ' conoscenza 
precisa degli effetti della ma
novra deflazionista operata 
dal governo, è la questione re
lativa alla prospettiva reces
siva già annunciata per il T7 
(Io ha fatto Stemmati al Se
nato sostenendo che nel pros
simo anno il tasso dt infla
zione sarà del 20^, gli inve
stimenti e 1 consumi caleran
no. il prodotto lordo resterà 
stazionario). La prospettiva 
della «crescita sere» ha na
turalmente introdotto elemen
ti di ulteriore preoccupatio-
ne in un dibattito politico-
economico non privo certo di 
tensioni, di incertezze, di di
versità di valutazioni e di 
proposte. In che modo impe
dire questa «crescita zero»: 
questa è la risposta che il go
verno e il Parlamento dovran
no definire questa settimana. 

Nuove misure 
del governo 

Strettamente collegata a ta
le risposta è anche la que
stione delle nuove ousure che 
il governo, come si è detto, 
si appresta a varare. E* sta
to confermato — anche ae 
non in maniera ufficiale — 
un ulteriore prelievo fiscale 
di 2000 miliardi di lire (1500 
attraverso l'anticipo delle 
imposte dei redditi da lavo
ro autonomo, 500 miliardi at
traverso l'aumento delle tas
ta da bollo). MA l'attenzione 
si è spostata oramai intera

mente su altri due punto del 
«pacchetto» che il governo 
sta elaborando: la ecala mo
bile e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Come incentivo 
per la ripresa, molti settori 
del governo guardano ad una 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. Su questa proposta non 
vi è però, nel governo, un 
orientamento univoco: si sa 
che essa è sostenuta da Do-
nat Cattin, e, fuori, da Carli 
e da Savona (quest'ultimo 
proprio ieri su 24 ore ha ri
badito la nota polemica con
findustriale contro la politi
ca del governo perché defla
zionista. indicando nella ri
duzione del costo del lavoro 
e della fiscalizzazione degli 
oneri sociali la via, invece, 
da imboccare). La proposta 
della fiscalizzazione crea una 
serie di problemi: innanzitut
to come reperire i fondi ne
cessari per finanziarla (è im
pensabile infatti gravare an
cora. con imposte Indirette, 
sui consumi popolari). Essa 
inoltre desta perplessità nel
le altre zone politiche: 1 re
pubblicani (anche se In al

ternativa chiedono il blocco 
della scala mobile a partire 
dai tre milioni) rilevano che 
una proposta di fiscalizzazio
ne « impone di abbandonare 
o guanto meno di rivedere 
profondamente l'impostazione 
del disegno di legge sulla ri
conversione»; i socialisti so
no orientati per una fiscaliz
zazione molto selettiva; per 
quanto riguarda il PCI esso 
è contrario alla pretesa di 
una massiccia e indiscrimi
nata fiscalizzazione (del re
sto Armani del PRI, Signo
rile, socialista, e il compagno 
Barca hanno avuto modo di' 
esporre queste posizioni, lar
gamente convergenti, nel cor
so di una tavola rotonda alla 
Rai). 

Le posizioni espresse 
dal.Fondo monetario 
Per motivi diversi, alla fi

scalizzazione è contrario an
che il Fondo monetario In
ternazionale che punta inve

ce (e a questo condiziona 
una eventuale trattativa per 
un nuovo prestito) ad un in
tervento drastico sul costo 
del lavoro. 

La DC intanto 6ta prepa
rando il documento sulla eco
nomia: nella giornata di Ieri 
gli esperti < (Andreatta. Bas
setti, Mazzocchi) hanno avu
to ' una lunga riunione alla 
presenza di Zaccagnini. 11 
quale ha dichiarato ai gior
nalisti che la propasta che 
si sta elaborando rappresen
ta la volontà della DC idi 
contribuire con tutto l'impe
gno possibile a dare indica
zioni che siano utili per il 
superamento della situazione 
economica ». Andreatta, da 
parte sua. al GR2. ha espresso 
preoccupazioni per una lot
ta alla inflazione fatta ope
rando solo sulla liquidità e 
non anche attraverso il ri
lancio degli investimenti. 

I. t. 

Per il periodo 15 luglio-15 ottobre 

Scala mobile più quattro punti 
Provocatorio annuncio della Confindustria: verrebbe trattenuto da questo 
mese l'importo per le retribuzioni superiori a 6 (per il 50%) e a 8 milioni annui 

La scala mobile dei salari 
ricavata dall'indice del costo 
dell* vita è scattata di quat
tro punti per 11 periodo 15 
luglio-15 ottobre. Secondo in
formazioni d'agenzia la Con-
(industria avrebbe deciso di 
invitare le aziende a non cor
rispondere il relativo impor
to oltre 8 milioni annui di 
retribuzione e per il 50 Te fra 
6 e 8 milioni. 

L'importo dell'indennità di 
contingenza, per il variare 
dell'importo del «punto» se
condo le categorie, sarà di 
9.556 lire per gli impiegati di 
1. categ. degradando fino a 
8.272 lire per gli impiegati di 
5. L'operalo di prima riceve
rà 8.404 lire; l'operalo di 6. 
8.104 lire. La rivalutazione del 
4 punti per un salario o sti
pendio di 360 mila lire mensi
li risulterà perciò attorno al 
2£% (più o meno a seconda 
delle categorie). La scala mo
bile basata • sulla corrispon
denza diretta fra aumento del 
costo della vita e indennità 
di contingenza (1% di costo 
vita uguale a 1% di incre

mento della retribuzione) è 
prevista soltanto da accordi 
speciali delle categorie diri
genti, bancari e assicuratori. 

Nel settore industria, agri
coltura e commercio dove si 
applicano i 4 punti è previ
sta per febbraio 1977 la pari
ficazione del punto a 2389 
lire. 

Oli ambienti della Confin-
dustria. come d'abitudine da 
un po' di tempo a questa 
parte, hanno diffuso una sti
ma secondo la quale i quat
tro scatti della scala mobile 
comportano l'erogazione di 
1.016 miliardi di nuoro sala
rio. In realtà si tratta di re
cupero, a posteriori. Nei pri
mi otto mesi dell'anno l'indu
stria ha registrato, secondo 
dati ufficiali, un incremento 

. del fatturato (ricavo delle 
vendite) del 30^ (4Ci per il 
mese di agosto). Questo in-

, crexnento è dovuto In notevo
le misura ad aumenti dei 
prezzi praticati dall'industria. 
Oli scatti di contingenza so
no il riflesso di questi au
menti di prezzo. 

Il proposito della Confin-
dustria di applicare il decreto 

; legge presentato dal governo. 
' che riguarda comunque gli 
scatti del febbraio 1977. è del 
tutto pretestuoso. Nel giorni 
precedenti la Confindustrla 
aveva affermato di avere ri
chiesto chiarimenti al gover

n o , senza ottenerli, riguardo 
. alla sorte del decreto legge 

11 ottobre J976 n. 699. In ef
fetti la sorte del decreto è in 
discussione. La Federazione 
CGIL, CISL. UIL ha propo
sto infatti di non toccare la 
scala mobile, la cui revisione 
è un problema di politica sa
lariale e non fiscale, e di in
tervenire sui redditi sopra gli 
8 milioni — compresi quelli 
da lavoro autonomo o di ca
pitale — con un prelievo di 
imposta. 

Il segretario della CGIL 
Mario Dldò. in una dichiara
zione alla stampa, ha perciò 
definito l'iniziativa della Con--
findustria «una provocazio
ne» sia perché presa io mo
do unilaterale, sia perché 

inaccettabile nella sostanza. 

Dopo l ferrovieri, i postele
grafonici. i telefonici di Sta
to e i dipendenti del Mono
polio che scenderanno in lot
ta a partire dalle 21 di giove-
di anche gli statali, 11 perso
nale delle regioni e degli en
ti locali e. gli ospedalieri han
no definito la durata dello 
sciopero nazionale a sostegno 
del rinnovo dei rispettivi con
tratti di lavoro. L'astensione 
dal lavoro, in programma per 
il 16 novembre, avrà la dura
ta di 24 ore. Le singole fede
razioni dì categoria dirame. 
ranno le disposizioni per as
sicurare i servizi indispensa
bili. Rimangono ora da fissa
re le modalità dello sciopero 
del personale della scuola e 
delle università già Indetto 
per 11 18 novembre. 

La scelta di articolare la 
lotta per settori omogenei, 
anziché far ricorso ad uno 
sciopero che coinvolgesse nel
lo stesso momento tutti i pub
blici dipendenti, non è stata 
casuale, come ci ha detto il 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL 

Non arrecherebbe infatti 
7iessun vantaggio — dice Sche
da — mettere insieme le ri-
vendiczionl dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, degli statali, 
del personale della scuola, dei 
dipendenti comunali, promuo
vere un'unica vertenza del 
pubblico impiego. Si correreb
be il rischio di mettere in 
ombra l'insieme dei problemi 
che riguardano la riforma 
dell'apparato amministrativo 
e dei singoli servizi (scuola, 
trasporti, poste, ecc.) che ven
gono in parte affrontati dal
le richieste che ogni catego
ria ha incluso nelle piatta-
forme riguardanti il rinnovo 
dei rispettivi contratti di la
voro. -

Le forme di lotta che sono 
state decise cercano di esse
re coerenti con le finalità di 
ogni vertenza di categoria per 
evitare che la controparte se 
la cavi con la elargizione di 
un po' di lire. 

Al centro delle singole piat
taforme contrattuali ci sono 
i problemi di riforma dei va
ri settori della pubblica am
ministrazione (aziende auto
nome, ministeri, scuola, ecc.). 
Al compagno Scheda chie
diamo come giudica l'atteg
giamento assunto dal gover
no su questo aspetto 

La condotta del governo An-
dreotti, negli incontri che ci 
sono stati finora, sulle que
stioni più strettamente atti
nenti all'avvio di misure di 
riforma, è stata elusiva, ge
nerica, inconcludente. Da 
molto tempo il movimento sin
dacale propone e sostiene V 
adozione di provvedimenti 
che non solo non costano ma, 
se attuati, consentirebbero la 
realizzazione di sensibili ri
sparmi Mi riferisco alla sop
pressione degli enti inutili, al 
blocco delle assunzioni, alla 
istituzione del ruoli unici, dei 
corsi di riqualificazione pro
fessionale e infine alla mobi
lità del personale. 

SI tratta di misure, ripeto, 
che non costano e che, se rea
lizzate correttamente, posso
no fare cessare gli sprechi, 
liquidare quei parassitismi 
che derivano da una politica 
del personale empirica, con
traddittoria. fatta giorno per 
giorno. 1 sindacati confedera
li dei diversi settori chiedono 
una utilizzazione chiara e or
ganica del personale. Chie
dono delle correzioni profon
de per eliminare addensamen
ti abnormi di personale che 
si verificano in alcune situa
zioni e per coprire ingiustifi
cabili vuoti che si manten
gono o si creano in altri casi. 

Verso queste esigenze pro
spettate dalle organizzazioni 
sindacati il governo non ha 
dimostrato finora un interes
se adeguato. Anzi ha dato la 
impressione di essere disim
pegnato. 

Sulla parte economica del 
contratti, che i sindacati uni
tari hanno cercato di conte
nere. in relazione alla situa
zione di crisi che.grava sul 
paese, il governo ha risposto 
che sarebbe « impossibile de
cidere in questo momento 
nuove spese per l'amministra
zione pubblica». Come giu
dichi questa posizione? 

E" una posizione inaccetta
bile. da respingere senza esi
tazione. 1 sindacati hanno 
più volte dichiarato la loro 
disponibilità a manovrare gli 
attuali rinnovi contrattuali 
nell'arco di tempo della loro 
validità. Tra questa respon
sabile disponibilità dei sinda
cati e la rigida chiusura del 
governo c'è una differenza 
profonda, grave. 

Nessuno di noi ignora o 
sottovaluta la gravità della 
situazione economica, ma es
sa non deve, non può impe
dire la ricerca di una solu
zione positiva, ragionevole 
per i dipendenti pubblici, an
che per Vanno in corso; una 
soluzione che deve ribadire le 
decorrenze autonome di ogni 
contratto e deve soddisfare 
nei limite del possibile le at
tese delle categorie. La « tre
dicesima » è vicina, e non si 
può fingere di ignorare che i 
magri importi che tanno dal
le 95 alle 130 mila lire che un 
gran numero dt lavoratori 
della pubblica amministrazio
ne percepisce rischiano dt es
sere quest'anno motivo di 
ulteriore e preoccupante fru
strazione e susciteranno un 
profondo malessere. 

Il movimento sindacale è 
disposto a condurre le verten
ze del pubblico impiego con 
grande senso di responsabili
tà, ma il governo deve dimo
strare che la dichiarata vo
lontà del presidente del Con
siglio di rinnovare t contrat

ti è in grado di tradursi in 
soluzioni concrete. Il puro e 
semplice rinvìo delle soluzioni 
a tempi migliori non è una 
conclusione ma rischia di ap
parire una provocazione. 

L'azione dei sindacati con
federali è improntata dun
que da un forte spirito uni-
tarlo e da grande senso di 
responsabilità. Ad essa si con
trappone, spesso, un atteg
giamento esasperato, corpo
rativo, velleitario del cosid
detti sindacati « autonomi ». 
Qual è 11 tuo giudizio su que
sta che possiamo definire una 
azione di rottura portata 
avanti dagli « autonomi »? 

La strada imboccata da al
cuni sindacati «autonomi» è 
senza uscita. Si tratta di una 
linea dt condotta destinata a 
procurare dei danni ai lavo
ratori. Ecco perchè è severo 
il nostro giudizio sulla FI-
SAFS e nei confronti di altri 
gruppetti i quali tentano di 
introdurre pratiche sindacali 
demagogiche che talvolta 
sconfinano nell'area torbida 
delle provocazioni. 

Consideriamo importante il 
fatto che nello sciopero phì 
recente promosso dalla FI-
SAFS, quello indetto tra gio
vedì e venerdì, il numero già 
scarso di ferrovieri che ave
vano seguito piecedentl ini
ziative intraprese da quella 
organizzazione sia ulterior
mente assottigliato. 

Per isolare e disarmare la 
azione demagogica del sinda
cati corporativi occorrerà ve
dere con chiarezza chi tiene 
i fili di quella organizzazione 
per denunciarlo ai lavoratori 
e all'opinione pubblica. E' ne
cessario inoltre intensificare 
il lavoro di orientamento in 
tutti i settori del pubblico im
piego per sottrarre i lavora
tori da ogni possibile influen
za esercitata da impostazioni 
e pratiche demagogiche 

i. g. 

Ieri incontro Confederazioni-Andreottì 

L'artigianato può occupare 
50 mila nuovi apprendisti 

I problemi dell'artigianato e l'apporto che 
questo rilevante settore, in cui operano — 
direttamente alla produzione manifatturiera 
— circa 650 mila aziende per oltre due mi
lioni e mezzo di addetti sono stati discussi 
ieri mattina In un incontro fra i rappre
sentanti delle quattro confederazioni di ca
tegoria e il presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti. 

L'Incontro, 11 primo del genere dopo le 
numerose e reiterate pressioni unitarie del
le organizzazioni interessate, si è svolto alla 
vigilia della manifestazione nazionale che 
avrà luogo domani a Roma, al teatro Adria
no per iniziativa della CNA, che ha inteso 
cosi riproporre con forza all'attenzione del 
governo, del Parlamento e delle forze poli
tiche democratiche il ruolo attivo che l'arti
gianato nel suo complesso può e vuole svol
gere «nella battaglia per superare la crisi 
attraverso un profondo mutamento delle 
strutture economiche e sociali del Paese». 

Al termine della riunione con Andreotti 
abbiamo avvicinato l'on. Nelusco Giachinl e 
Adriano Calabrini. rispettivamente segreta
rio generale e segretario generale aggiunto 
della Ccnfederazlone nazionale dell'artigia
nato (CNA), 1 quali ci hanno detto, anzi
tutto, che l'incontro col presidente del Con
siglio dei ministri non è stato occasionale, 
ma ha rappresentato l'inizio di un rapporto 
reale e continuativo col governo che questa 
dinamica categoria di piccoli produttori in
tende portare avanti, soprattutto in rela
zione alle crescenti difficoltà in cui si dibat
te l'economia nazionale e in particolare per 
quanto riguarda la riconversione produttiva, 
lo sviluppo dell'occupazione giovanile, la ri
nascita delle regioni meridionali e l'aumen
to delle nostre esportazioni. 

L'on. Andreotti — ha precisato il compa
gno Giachini — si è mostrato interessato 
alle nostre indicazicni e proposte unitarie, 

e ci è sembrato, oltretutto, che abbia condi
viso le nostre istanze circa la possibilità che 
l'artigianato produttivo e manifatturiero par
tecipi a pieno titolo allo sforzo che l'Intero 
Paese è chiamato ad attuare per uscire 
dalle secche dell'inflazione e del ristagno 
produttivo e occupazionale. 

Per quanto riguarda, in particolare, l'oc
cupazione del giovani — ha aggiunto Cala
brini — calcoli assai prudenti portano a 
stimare che il nostro comparto può impie
gare rapidamente circa 50 mila nuove unità. 
Ma a questo punto è necessaria, insieme 
ad una politica di defiscalizzazione degli 
oneri sociali e ad una sostanziale perequa
zione delle tariffe dei servizi pubblici, una 
revisione dei criteri di erogazione del cre
dito. E al riguardo va rilevato che attual
mente l'Artigiancassa, a cui ricorre la no
stra categoria, si trova praticamente all' 
asciutto. 

Deve essere detto, altresì, che 11 disegno 
di legge sull'occupazione giovanile va rivisto 
in quanto ora esclude tutto il settore. E per 
questo vi è un impegno esplicito del presi
dente del Consiglio, cosi come per i pro
blemi della nostra presenza nel mercati 
esteri. Per entrambe queste questioni avre
mo nei prossimi giorni specifici incontri 
con I rappresentanti del governo. 

L'on. Andreotti ha riconosciuto che in re
lazione ai provvedimenti per la riconversio
ne industriale si deve prendere in esame 
anche l'apporto che l'artigianato produttivo 
può ed è disposto a dare. 

Il presidente del Consiglio si è impegnato, 
Infine, a presentare entro due mesi il dise
gno di « legge di principi » per fissare na
zionalmente le prerogative giuridiche dell* 
artigianato in rapporto al suo inserimento 
nelle strutture regionali. 

sir. se. 

Discussione tra economisti e sindacalisti al convegno d i S i rmion* 

Come garantire che la mobilità 
non significhi disoccupazione 

Garavini precisa il senso delle «rigidità)» sindacali — Le possibilità di un governo regionale della ma
nodopera — Le proposte di Siro Lombardini, Carlo Smuraglia e Gino Giugni — Lo Statuto dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
SIRMIONE, 6 

Mobilità del lavoro: stra
da nuova per affrontare i 
riflessi dei drammatici pro
blemi economici sull'occupa
zione o mascheratura per al
tre migliala di licenziamen
ti? Conviene al movimento o-
peraio attestarsi in trincea 
per mantenere le conquiste 
sindacali che, insieme alla 
promozione generale del 
mondo del lavoro, qualche 
volta hanno generato isole 
di privilegio oggi meno fa
cilmente difendibili, oppure 
non è più confacente agli in
teressi generali dei lavoratori 
e del paese una tattica più 
duttile? E lo Statuto dei la
voratori. non è legge dello 
Stato, e come tale soggetta a 
criteri interpretativi diversi? 
A questi e ad altri interroga
tivi, ha cercato di dare una 
risposta, la più aggiornata 
possibile, il confronto fra e-
conomìsti, dirigenti sindaca
li, giuristi che l'IRER lom
bardo e il Centro nazionale 
studi del diritto del lavoro 
hanno promosso al palazzo 
dei congressi di Sirmione. 
~ Garavini. mentre non ha 
risparmiato punte critiche 
verso la a generale ipocrisia 
che copre il problema reale 
che s'intende proporre con 
il termine di mobilita, che 
poi sarebbe quel diritto di li
cenziare a cui corrisponde 
l'affermatone della incompa
tibilità fra la sicurezza del 
posto di lavoro dei dipenden
ti e l'efficienza dell'indu
stria », e mentre ha aperta
mente polemizzato con i 
« troppi discorsi di disponi
bilità che sono stati fatti an
che da parte di esponenti 
dei movimento sindacale ». 
discorsi che * generalmente 
sono stati presi troppo alla 

Pagamento 13" 
mensilità per 
pensioni INPS 

' LTNPS con un comunicato 
informa 1 pensionati del
l'INPS che, a partire dall'an
no in corso, la tredicesima 
mensilità relativa alle pen
sioni in pagamento nel mesi 
dispari (fatta eccezione per 
quelle a carico dei Fondi 
trasporto, volo, telefonici, 
elettrici, daziari ed esattoria
li) sarà corrisposta unita
mente alla rata novembre-
dicembre. 

« I titolari di pensione, co
munica l'INPS, la cui rata in 
scadenza sia stata già riscos
sa, possono rivolgersi agli 
Uffici pagatori per chiedere 
l'erogazione della tredicesima 
mensilità nel corso del cor
rente mese di novembre». 

lettera», ha cercato di «ren
dere evidenti quali sono le 
nostre rigidità ». 

La prima «rigidità», per 
il segretario della Cgil. con
siste nel rivendicare un «mec
canismo che non preveda li
cenziamenti, ma solo trasfe
rimenti contrattati di occu
pati e assunzioni di disoccu
pati»: l'unica eccezione (ma 
da collocare in «un bilan
cio della manodopera com
plessivamente attivo ») può 
consistere nel non completo 
rinnovo del calo naturale del
l'occupazione (il cosiddetto 
turn-over). 

Secondo « fattore essenzia
le» è il «governo regionale 
e comprensoriale della mano
dopera. connesso alla forma
zione professionale, che sia 
espressione della regione e 
degli enti locali con forme 
di partecipazione dei sinda
cati e delle rappresentanze 
imprenditoriali ». Terza ed 
ultima questione: contratta
zione sindacale (quindi ac
cordo fra le parti) aziendale 
o interaziendale per i passag
gi di manodopera all'interno 
della medesima azienda o fra 
diverse aziende, accompagna
to dal controllo sindacale 
nella fase di assunzione di 
manodopera disoccupata. 

Anche secondo il professor 
Siro Lombardini tre sono le 
condizioni affinché « la leg
ge possa garantire 11 passag
gio da un posto di lavoro im
produttivo ad un altro pro
duttivo. poiché la mobilità 
non deve significare passag
gio dall'occupazione alla di
soccupazione». Per prima co
sa occorre una «effettiva po
litica industriale»: il dise
gno di legge sulla riconver
sione affida al CIPI (comi
tato interministeriale per la 
politica industriale) una se
rie di compiti che poi il CI
PI non ha alcuna struttura 
per effettuare. In secondo 
luogo, va creato un organo 
regionale in collegamento con 
la «tecnostruttura centrale» 
col compito di fare un «in
ventario delle prospettive di 
sviluppo» e per «Individua
re la manodopera in difet
to e in eccesso». Ai lavora
tori. secondo Lombardini. 
nella fase di riqualificazione 
e nel passaggio da un lavoro 
all'altro occorrerebbe garan
tire il salario senza limiti di 
tempo. All'organismo regiona
le. inoltre, dovrebbero essere 
affidate le funzioni di urficio 
di collocamento. 

Una difesa particolarmen
te tenace del ruolo delle Re
gioni nel settore del colloca
mento e della formazione pro
fessionale è venuta dal pro
fessor Carlo Smuragli». Nel 
progetto governativo dt ri
conversione industriale, ha 
detto, vi è ancora presente 
un modello rigido, accentra
to. Si prevedono solo consul
tazioni con le Regioni, i sin
dacati, gli Imprenditori e la 
creazione di commissioni re
gionali per « favorire » la mo

bilità composte In modo bu-
rocrotico 

Ultimo fra 1 quattro rela
tori Il professor Gino Giugni. 
il quale ha difeso lo statuto 
del lavoratori. definendo 
«spesso poco seria» la pole
mica che si svolge attorno 
a questa legge e citando cri
ticamente l'ultimo episodio 
(l'annuncio sul «Giornale» 
di Montanelli che 11 governo 
penserebbe all'abolizione del
l'articolo 5 che regolamenta 
I controlli sulle assenze dal 
lavoro). E' vero — ha detto 

in sostanza Giugni — vi sono 
meccanismi di rigidità che 
sono stati introdotti a suo 
tempo per difendere la clas
se operaia dall'iniziativa iw 
dronale. Oggi non si tratta 
tanto di «rifare la lejjge». 
quanto di « rivedere la linea 
di resistenza sindacale alia 
luce della finalizzazione di
versa che oggi deve avere la 
difesa dei diritti del lavora
tori e la necessità di un ri
sanamento del paese ». 

Ino Iselli 

In tutte le librerie 

A 5 ANNI 
VENDEVO 

NOCCIOLINE 
L'autobiografia di Jimmy Carter 

Sono il Presidente 
degli Stati Uniti 

d'America 

Sonzogno 

La Casa Editrice Sonzogno 
ricorda l'ultima opera 

di Francesco Savio 

MA L'AMORE NO 
testimonianza di una 

vita dedicata al cinema. 
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